
Marola,
tra storia e castagneti

le nostre castagne
Attualmente in Italia sono presenti circa 300 specie di castagno 
che danno origine ad altrettante tipologie di frutto. La distinzione 
più evidente e nota, sia in passato che oggi, è appunto quella tra il 
marrone e la castagna. Già nel 1939 esisteva un regio Decreto che 
distingueva i marroni dalle castagne. Mentre il marrone era destinato 
al consumo e alla vendita come frutto, le castagne, soprattutto le 
più piccole e scarse di polpa, venivano sottoposte a trasformazione 
come farina o come prodotto essiccato per permetterne una 
migliore conservazione, soprattutto tra la stagione del raccolto e 
quella successiva.
Nell’Appennino Reggiano ed in particolare a Marola sono presenti 
diverse varietà, qui descritte.

GARFAGNINA
Frutto grosso, di colore rosso marrone chiaro, lucido, con sfumature più chiare in 
prossimità della parte basale del frutto (ilo). Striature sottili, non rilevate e poco 
evidenti. La caratteristica forma “a sella” nella zona apicale della castagna e la 
convessità da entrambi i lati rendono i frutti particolarmente attraenti.
Epoca di maturazione: 15 giorni prima del marrone.

MAN DA BROC (mondaiola)
Frutto color rosso marrone chiaro, di forma ellittica, con striature sottili, non 
rilevate. Leggera peluria in prossimità dell’apice della castagna che prosegue 
lungo la striatura centrale fino alla parte basale del frutto (ilo).
Epoca di maturazione: intorno alla prima settimana di ottobre in concomitanza 
con il Marrone.

PLOSIN
Frutto di forma rotondeggiante, tendente al piriforme costante, di colore 
marrone uniforme con striature sottili, non rilevate e poco evidenti.
L’apice è molto rilevato e molto peloso.
Epoca di maturazione: prima settimana di ottobre, circa 5 giorni prima del 
Marrone.

ROSSOLA
Frutto di forma ellittica, di colore più scuro verso l’apice, con striature sottili e 
poco evidenti. L’apice è mediamente peloso. Presenta una raggiatura stellare 
molto evidente.
Epoca di maturazione: circa 7 giorni prima del Marrone.

PIUSELLA
Frutto di colore marrone scuro, di forma ellittica costante con striature di colore 
nero visibili nei frutti più chiari, peluria abbondante sull’apice che prosegue 
sulle striature per circa 1/3 del frutto. Epoca di maturazione: prima settimana 
di ottobre, circa 2 giorni prima del Marrone.

MASANGAIA
Frutto di buone dimensioni di colore rosso-marrone chiaro, lucido con una 
certa peluria in prossimità dell’apice della castagna e della parte basale del 
frutto (ilo). Striature larghe su tutto il frutto, in rilievo.
Epoca di maturazione: alla fine di settembre, circa 8 giorni prima del Marrone.
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1 Torcia
2 Leggera pelosità
3 Striature marcate tipiche
4 Cicatrice ilare o ilo
5 Massa cotiledonare commestibile
6 Pericarpo o buccia esterna
7 Piccola cavità interna a volte presente
8 Penetrazione della pellicola interna nel seme
9 Episperma o pellicola interna.

Riccio in sezione con tre frutti

MARRONE
Frutto di forma prevalentemente ellittica, di colore marrone rossiccio con 
striature rilevate più scure. Una faccia laterale è tendenzialmente piatta, l’altra 
marcatamente convessa; La cicatrice ilare è di forma quadrangolare, piana, e non 
deborda sulla facce laterali.
Di facile pelatura poiché la buccia interna non si introflette nella polpa.
La polpa è bianca, croccante e di gradevole sapore dolce.
Epoca di maturazione: prima settimana di ottobre.


